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.In tenti pagìum sotto la Sima del gstmiai 
Cèmunioall, Ktorologis, BioUai'Miiin! « Etagif»- ' 

tiftmenti, ogni linea . . . . . 'Cotìt W 
In quarta {"wu > > W 

par pia fniariloDi prenl da «onvanM. ,, 
8) veHde tll'Edloola, alla eàrloleti* Bardnmio, ' 

e.'presso ì prlnoipall tabaooaì. '. • 
Un numero arrilrito oanlailwl IO, ,. ; 

• niiDiamo i'più impoptaritl- dettagli• deî^ 
' pi'ogètti preaontati inapladl'acoi^b alW 
OgmSra dall'dn. Caròand" circa idazi! 

..#'con«ttrao od altri tHbotl locali. ' S 
'.. be l'ifei-m* dell'on. -Ministro iéiid 
t Flnanne si injperriiano, BOmé si'ia, soprai 
4'Bljoltrfonò del 'dazio ĉtìnSuteo 'otìmu-

iiiJAla srtìpra le fòrirtei'patta'e" pMté, ès­
sendo il dazio 'govéftHtiiw già istàto) 
abolito liei' 1804»'* «ùlla àboliaìon'e do! 
dazio consumo governativo a comunale' 

..Sull'alfsflQl. e..liqwÀ 
., ,,gar, 0pmlnoi.a|>e,.(l»,5ue«t'ultiinQ,iei9soS 
'^.tótób, ,flttu&liiii(!nte;, iij complesso due! 
j,jtì)|Uppii,e ,m?z?ò, iPJiiqai ed ..è ris«O0S« 
, .(j^^lj.spjo.aoi Comuni chiusi mediante! 
•itinji_ilat>iff» assoiulamante irrazionale) 
per là quale ,»1 pagano Uro ÌZ all'etto-

. lilf^ p,(ir.e J3,.,(tassa.,comnDal«ìe,-.go-; 
. ysrnà^iva ̂ o;̂ pi;?8a) ? econdfiBhè.ilgrÌMlo, 
at(?ooli?o 6 inf^rior^ o s.upflciore,8Ìi',60, 
g«ii> ,« •.... ' ..•..'-• 
, Â4, ewo.viepfl, sostituito .uniaumBntcs 

;;,#, liro.,189„a,.800 liro..nella-.ta8sa. !d̂  
.,&bI)i?j(ìMione o.,p.e}la,aop!!8t«?8a(di OOn-l 
i.ffll%}Meo»Mh*- tRaltasi..di alcool hhi 
,.|liWtótQ,,(g ,!tali.a..9,.preveniente dallW 

stero. L'aumento dì tassa diiliro w 
|!l'p(,tQli|t;oi uppUcandoai. soltanto in; 

l>agiOB8./d.ejralo.<?ol, (pnî o,, a .100 .gradii 
j^jkr^bei ,quto.di,.potovolmeote.,minorej 
. djjl da?ì9, abojitoicho, non,tiene conto,' 
.<^p» .siys^e,,ohe in,modo affatto re-j 
iJĵ WjVo.e grsawlwo del grado di aloooli-j 
oit& : ma. atóoome, appJiqando^LaUiatto 

•«Té'IMIiaàirdne*^® f | i l , « f t | a W 
'.ppbiitfzìoné pel consumo ' nazionale nel 
•Éf(*obl/e ó'dlpita, 'inepfre', ói>a il dàzio si 
' p^a qiiayi solò liei ' Comuni'(jhiu8i,W 
StSto ritìttveraBBe'dtóltauménto'di'làssà 
'Oifcà tré" miltóbl e'mezzo'. , ' l 

icòmiini per l'abolizione del daziò ?ttll^ 
faridé; pane e'j)aSte,àvrebberoun'minói» 
l-eddlló di' cirèa véhtiquàUró 'mil|6ni 
(senza toner conto di Róma e Napoli 

{àhodMatìtf'égéstitordimt&MèttttMalld 
.Stato);ohe»aggiunti ai• due 'inifièMì^e 
. i,m'ezzo di' perdita • peit llabolliìionè de( 

dazio sull'alcool, danno una dimipa«iOne( 
d'entratai.di 26 milionie mezaó. •• s 

I'.' Di .questi-.ventisei imllioni' o mezzo 
lo Stato ne, abbonerebbe' esso 10 af 

, ComuniiJiDiduoendo i relativi' cànone 
daziari Ih una- carldi ppopot-zione coi, 

.«essati proventi,'e: cioè in propOrzipnO 

.dtioinquedecimi pel-Comuni 'Ohiusiidij 
quarta classe, di quattro decimi-pèi| 

i.glii altri Comunilohiiisi; di tre'decimi 
pei Comuni aperti; ••. '•. '• •'' [ 

-..il Oomuniidevoho.quindi pro^v«derd 
I all'ulteriore 'd«/!fl!7-di sodici milimiq 

mezzore da :prdvi9idhi rigorose' e ac-1 
, louratisisime si è calcolato che póasoii« 
: sieurameote, largamente ahzi, provve-l 

dervi. coi seguenti cespiti e-tributi: | 
In primo luogo lo Stato, cederebbe; 

, loro .la metà dei "proventi dell* tassa' 
i.militarej di.oui diremodnapprèsso, metà) 
..ohe-rag^iun^erti'almeno iun raillcine 4 

mezzo. ! .'< ' - 1 

- iCederebbe, poi loro 'la .tassa sul!» 
fabbricazione delle igazose, che rènde 
mezzo, milioqa allo Stato e' dovrèbbe; 
rendere qualcosa più ai Comuni. : [ 

-f.Jl^A«|PIF?!A4e?8iya=tea.?iij-t»tri,[ 
Wvi5?W.?PS«!;'.'9llWBe,SlMt*.§Wo 
e olle,h^ ^nphlessa.piuttosto ,il, carat­
tere di tassa looàjei ., - , 

.̂ imajngpno'Jposli.pei Comuni .quattor 
.'djoj j^iljoji dj s)))lap,oio,.a ci\i dovranno 

"'fàrli;oi)lp, ópirappliòs^iope d.eUe :.se 
guenti tasse: , ' . , - , 

a)[ auménto di una lira nella tariifa 
del d^zio cpnsvimo sul vinp e a^^^S9to 
liella tàpijla iî aU'u'va in modo da,.(;en-

'jd'érla pròporzipnàlp a q,uella del, vjno, 
ci4 'ohp,,o^gi non è. , , 
! "ft^^iumpntp di una lira, al quintale! 
hella tariffa d'elle carili-.raaeeilate'ej 
ritocchi corrispondenti in tutta la ta î 

. tóffltedille:.Sarài.': .«•.••'.;"; >;,.-'- '-:. ! 
•a) -applicazione dellSitàsSa'-d'oserèizio! 

di. cui:.il limite massimo potrit'essere! 
portato nei Comuni più 'grossi • a -lire' 

- .1000 .invece ohe alle -300 - attuali. ' ' ; 
d) applicazione della tassa'sul-'Va-! 

.lore-.locatisfo, ohe potrà 'ragguaglfersi 
nel suo massimo al dodici per eenfei 
delKaffltto.,.,. ': "".<>: .i»i :- - - Ì i 

iTanto la tasssi di • esdroizìo ' óbmej 
quella del,,valor -locativo'' sara'nno 'àiì-i 
montate da un-oomplementp.di/tassa' 
dà 6"flhp .'a- 2 f f S r i l | io#feti, iBO 
'ih r'àglp'h'̂ .'d'él bigliardo o'dei piànb-
fò'rtè'pbssedWp. " • ' ' • 
'-• Qnà'rido' quéàt'è tasse'siènò eqjiapipnljo 
e sprianiente ,ayplicatè; "e non ih, fùbdo 

•irrisorio «oke' smesso ora accedè," per 
fer pòi ^rs-fàre il"peW 'dplie spese 
pùbbliche sui cò'hàu'ml', pii'.'pepessarii, 
possono dare là'rgàthent'e i'èiuindici mi­

lioni richiesti, anche senza esigere ohej 
J;utti i Comuni portino al limito legale; 
del cinquanta per cento della tassa o-
rarialo la sovraimposta fondiaria, ,6 
senza.che, occorra tener conto,dei bo-i 
nefloi che i maggiori Comuni possono 
trarrò, dalla crescente munioipalizza-j 
zipne 4o' servizi,pubblici. • I 

kimane da pro\;vedera, alla porditai 
del lo, Stato,-ohe è rappresentata, oltre-^ 
oh.è dai dieci milioni.ab.bottati ai C^atiuni,! 
dal-rflillpno per., lo-.tàssovi&tótéettlpl-ffi 
lo gazosQ cedute, agli .stes$i,,>da due! 
milioni di perdita ohe lo Stato per lai 
abolizione dei .dazii di cui sopra,devej 
inoontnare '. nell'es6r«izio,,,dei- dazii..di; 
.lipmà.o Nap.ollii, dove Bnzi..perdarebbe| 
,qua,ttro milioni ,e' mazzo se due non 'li' 
ricuperasse col, rimaneggiamenti .di ta­
riffa di oui.jsopra,. , i 

,Ed. ecco come,, sii.pitó far, fronte a. 
questo sbilancio di itrédioi milioni; . 

Aumento .predetto, .itella tassa sugli, 
spiriti, .ohe venderàutre tmilioni.e sei-t 
cento mila lire. . •. . 

.Eitoopo, della- itassaj sui fiammiferi e 
sulle polveri piriche in rforma e mi­
sura (g|à concordata in. massima i coi 
relatij^i produttoriv. cori -un provento' 
di due mlUonle cento mila,lire, • ' 
...Aum'fepto della-, tassK .sull'energia e-; 
lettrioa da.ael.,'TO('Ke.«'mi a. MI» loenie-, 
S(»f0, ognl.e«o-«)a<-oj;a,,,e oorrispon-; 
dente, aumento, 'della, tassa sul gaz e, 
acetilene, .per ,un Importo, oomjilossìvb 
di' cinque milioni «'trecento mila lira 
•all'anno.. j • . ", , . . 
, ' Si stabilisce poi una tassa militareì 
a carico, dogli isoritti, abili assegnati 

. alla terza categoria, tassa ohe andrebbe' 
da venti a mille lire, secondo il reddito 
.dell'inscritto, cominciando da un mìnimp 
.,di mille, .lire di reddito e salendo ai 
redditi più alti. Tale tassa darebbe tre 
milioqi all'anno, di .qui uno .e mezzo 
essendo assegnato ai Comuni, no re­
sterebbe uno e mezzo a favore ideilo 
Stato. .,., , , „ , ,,..^. . 

"' -B'infine' uha'taSsà Sjr,óontfatÌL,di 
Bprs'a', òhe fertdpr^, 'cfM'un milióne 
e 'ohe bàsttoa' 'nplj' .solo . a pomplbtard 
il • compensò ' airp 'Stato, par la pe'î dita 
degli' snzidblti ''trodioi iriilioni, ma gli 
laScierà' anzi un' lié>;e margine, diremp 
cp'si prbcau'zfonalo." , ',' . , -

Il Sanate in Ifalia 
..Nell'ultimo fascicolo' della Riforma^ 

Sociale è statò'pubblicate uno studio 
dell'on. Ouarneri sul»' Senato in Italia, 
• - Lo studio consta' di due parti, ohe 
potrebbero'benissimo rimanere distinte: 

e la condotta del Senato che «̂ j.jĵ '̂.Pjro-' 
pria spontanea iniziàtiva'e p"òr una .leijta' 
ma tenace evoluzione, ha saputo costi­
tuirsi una sprie di forti tradizioni, ohe lo 
hanno gradatamente elevato nella'pu|)-i 
blicà'estimazione e reso il •vero tijipde-
ratbre' dellp; istituzióni parlamentari iri 
.Italia '» ; lina secpoda nella quale lo -
.scrittore tocca di qualche ioconyepipnt.e, 
pKe,'nella, bostitî zióiie del Sepalo,, a 
suo àirvisp,, sì risoòn.ira, ,'e ne,indica il 
riinedio. , ' . .[ 

Ci fermeffemo brevemente su questa 
seconda parte, la quale è la sola ohe 
abbia un'importanza,pratica,', 

I difetti 0, l.e Imporfezipni, .se più; 
iPJace' }a papolai organicl^e,' .che il se­
natore Guarn'eri addita, sotio: 
' . là- diSgi-egiìiioné- ti-a'- f" suW "nSembri,' 
che rende difficili gli apcordìjle .intese 
e le iriiziative ; ' • . ' ' ' 

' la posizione prépondérante fatta ai 
-pubblici funzionari, sia per il loro'nù-' 
mero' e sìa per' la' loro situazióne; in] 
SeùatO;- . ' n • 

' il' soverchio humero ' dei senatori ; 
la mancanza di' un equo rapporto 

mantenuto' nella scelta dei senatori, tra 
le diverse categorie degli eleggibili;-

•la viziata' distribuzione del lavóro 
legislativo tra le due Camere, per la 
qualb 11 ' Sonato, dopo ' essere ' rimasto ' 
inoperoso durantb' lunghi periodi, è' 
spesso posto nella incresciosa condì-, 
alone di-votarfe,-in' pochi giorni o tal 
fiata'in'poche'ore,-pei bisogni dei ser­
vizi pubblici 0 per ragioni di convó-
nienza politica,' decine' di progetti poco 
0'punto' disiìussi." • ' 
" Al prliBo-difetto Tbn. Gua.rneri lioh 

trova' rimedio''da-opporre. È' la natura 
stèssa del Senato; è la sua'traditone, 
ohe crea uno stato di cose, il' quale, 
^e,, P.u6 prpsent̂ ife q ualpjĵ ,̂ ̂ î jcpnve-: 
niente,'ha il. grande .vantàggio'di'.tp-
papeil fenato ,in,,un'prb|i,ta efe-̂ atà, al 
disopra d§lle .garp.déi .'partiti politibi, 
<)i6 chp' cosj:i.ti)ispe ' la sua maggiore 
fòrz'a ;ed ,}1 ^vp .niaggìpvè, prpstigio.' 

Alla'preponderanza nel voto dei pub­

blici funzionari, ohe hanno seggio in 
Senato, si può poetare rimedio diret­
tamente adottando quel più equo rap­
porto, che il sonatore Guariiari reclama 
tra ledifToronti categorie di eleggibili, 
ed indirettaniente, limitando il numero 
dei I senatori, che, l'egregio scrittore 
vorrebbe fissato per tacita consuetudine 
,a trecento. 

Trecento senatori,a ruolo, corno ci­
fra organica, oorj'ispondono ad un corpo 
botante 'aféftiVò'-'di.'WsoBbito ' sedatorij 
dèi quali"'«ria 'metà ' rapp'rbsoHtel-à "il 
gruppo pet'manente, residente in Roma, 
e l'altra meta" la"'iùa'98à del gruppo 
Auttuante non residente ,ia Roma, sta-; 
bilerido un giusto equilìbrio tra le duo 
frazioni., 
. . .Il seiiatorp, Guarnpri" tocca anche 
.dell'opportunità di una previa comuni­
cazione dei dporeti di, .nomina dei se­
natori all'ufficio di presidenza del So­
nato stesso, .o4d(S'8l'*vlti'il lieHoolo 

tdif'vedero > il Senato ' rifiutare la sua 
sanziona, oiò-ohOiè a'*'venùto più d'twa 
voita, alle nomino 'del'potere oseoativo, 
con pregiudizio, della-''prei-ogatìva So-j 

. yrana, f̂acondo .preoetoa,. le Indagini 
preliminaìH tìlé di&iflfiie postiiine,,4 
si ristabilisca^'quolràrnionla tra le di­
verse' bate^orie,, ohe,'possono aspirare 
ài' sefe|io s'éhatópiale, "oggi turbata a 
Beneficiò di' alcune ed a scapito delle 
altro. 

In ordine alla distribuzione del la-̂  
vopò legislativo tra le duo Camere, l'on; 
Guarneri vorrebbe ohe, a somiglianza 
della Cambra,- dei -lordS inglesi, la quale 
funziona aoìm.Oùurt of jusiioe, fossero, 
per primo, mandati all'esame del Se­
nato tutti ì progotti di legge ohe toc 
oaup alla. gi.U8tizi% nella sue varie bran-, 
ohe,,o ohe riguardano la sicurozza dello 
Stato e delle persone. 

, . . . a - " . • • i ' . f , 

PMU ISSCfliETAÌU COMUNALI 

sabato, alla Camera, il presidonto del 
Consiglio, rispondendo- ad una interro­
gazione del deputato .Vollaro Do Lieto 
ohe desiderava sapere so intenda dì 
ripresentare il,disegno- ijolativo-.̂ i se­
gretari oomujìali,;' # .ad alii'a, anàloga 
dell'od,'Vischi, dichiarò,ohe il Goverpo 
intende dìrìpresentàro il progetto prima 
delle -vacanze natalizie. 

mattina, iiconziato, andò a Milano, per 
armarsi, tornò con lo stesso treno nel 
quale viaggiava il signor Tosi, e lo uc­
cise. 

GRAVI DISORDINI 
in un Istituto pio a Napoli 

Il Corriere di Napoli • pubblica la 
deliberazione della Giunta provinciald 
amministrativa sui conti del Brefotrofio 
dell'Annunziata.. . •.., -, 
' La deliberazione , della Giunta pone 
in chiaro gravi fatti di - contabilita, a 
carico dal disciolto governo del Bro-; 
fotroflp. Secondo la deliberaziona dèlia 
Giunta provinciale, 1 conti dell'Annun-ì 
ziata erano irregolarissimi,. anohe.,opnj 
tabilmente, , , - , >. ,• -,i j 

Le falsificazioni,deji contabili risuU 
terebbero dal rapporto del - ragioniere 
dalla.Casa.al disoiolto governo. Il ra-
gioniero propone.d'invertire in .suoces-i 
si vi esarolzi una certa somma di defloit, 
perchè questo, non appaia ; alla- Giunta 
.provinciale. Oltre a ciò si sarebbe, nel 
1894, venduto il taglio di un bosco del 
.pio luogo, senza, incanti a senza trat; 
,tative private. i, , j ' 

Si trovano beni di grande entità ohe 
res,6ro nulla; perchè 1'.amministrazione 
era affidata a .persone che non ammi: 
Distravano, a ,'l'Annunziata doveva ri­
fondervi le speso. 
, Molti impiegati percepivano stipendio 

senza a.ver posto nell'organico. 
Altre gravi irregoiarità furono con-

stfitate, nei lavori di manutenzione, non 
sempre appaltati né sempre col .debiti 
ribassi. Mentre il bilancio era in deflcU, 
si davano gratificazioni agli impiegati 
e al tesoriere,. ' , . 

Per tutti questi disordini e ìrregolaf 
rita, la Giunta intimò ai deputati Laz­
zaro e Simaonie.al comm.'Rubinaoci; 
membri del discìolto-governo della Gasa, 
di presentare le ,lo,ro giustìfloazioni. 

La cosa produce grandissima im­
pressione, -» . . . , ' , 

IMDASTÀRDIMENTO 
Il giornale l'A^n'a ih una corrispon­

denza da .Pela ci offre un saggio di 
lingua ìtaiiana parlata dagli soplari ita-
liaBi.delle scuole austriache, nelle quali 
la lìngua d'insegnamento è la tedesca. 

_.« Non.pìfi.tardi della scorsa dome­
nica' '—scriveil .oorrispondente -^ ho 
colto a volo questo bel dialoghetto fra 
due dei nostri - cosi detti'm'wKj'ótìe tre--
que'ntano la scuola popolare tedesca: 

— Ciò, ti ga fato la Mausaitfgabe? 
— SI, ma no me voi entrar'la Na-

turgesohiohte. 
— Coss',tl ga oiapa-,n.ell!vlM/!7a&e? 
— m-fuhf.E tii?. -, f j ; 
— Mi drei, L'ehretr' me' |fa dito ohe 

son 'ssai bravo de far zeichnen ; al me 
darà seKr gut nella SBhiilnaèhfiqhi ». 

Proprio grazioso... e'confortante! 

IL TBQCE DELIfTO DMBi ÌNÒO. : 

PEpaiids'iiiiìsstriale ^sassioalo la m operàio.' 
• Venerdì sera verso le 6 è acoàdutOj 
a Legnano un orribile fatto. , '< -

Mentre il comm. ing. Franco-Tósi, 
di anni 51, reduce da Milano, varcava, 
la portineria - del proprio e grandioso' 
stabilimento meccanico, un operaio ven-; 
tenne, che-ora stato licenziato,, gli e-, 
splodeva una revolverata nella schiena, 
e, profittando dell'oscurità e della con­
fusione, fuggi. ' ,. 

Il comm. Tosi, trasportato nella sua 
camera, spirò senza poter .pronunciare, 
parola, " * ' - • , ' ' • 
• La popolazione è costernatlssi'ma per 
la perdita del benemerito ijidùstriale,: 
ohe era vanto del paese, ' ' , ', 

L'iii'g, Tosi era un industriale intel­
ligente, coscienzioso, intraprèndente, e' 
sopratuttò onesto, qualità 'ques't'iìltìma 
più importante e rara. 

Egli óra forse a senza'forse,'in I-
talìa, dopo la morte del sen'atóre Rossi, 

Jl' piò bello e completo tipo del self-
iridde man, dell'uomo, cioè, ohe dal 
nulla aveva arricchito sé stesso, arric­
chendo in pari tempo una regione. 

LA RUSSIA 
e il viaggio del Duca degli Abruzzi , 

Tplegrafanp d^ Piatrob\»rgò'elio,-per 
ordino dello. Czar, le autorità della 
Siberia, dove , passera il Duca degli 
Abruzzi, si porranno a sua disposiàona 
por tutto il tempo, in cui egli si'trat-i 
terv.a in Russia, considerandolp ospite 
dello Czar, 

Viaggiando però il Duca in stretto, 
.incognito, ppr suo espresso desiderio, 
sarà tralasciato ogni ricevimento., 
',, ^Alloggerà ad Irlcust, pressp il góver-
'natore generale dplla Siberia. ; 

Una tragedia sanguinosa 
Ih un albergo presso Nizza 

Un orribile fatto di sangue sì è svolto 
r altra sera in un piccolo albergo dì 
Saint Augustin du Var, distante circa 
dieci chilometri da Nizza, 

In quell'albergo, tenuto da certi co­
niugi Drogoul, entrarono verso le ore 7 
pom. due zingari appartenenti ad una 
tribù accampata in quelle vicinanze, e, 
dopo di aver giuooato e bevuto, attac­
carono briga coU'alborgatora, per mo­
tivi l'utilissimi.- ; 

Ad uU' trattò . uno "dei dpb zìngari; 
certo Francesco Hoth, giovane forte e 
tarchiato,,quanto prepotente, prpsa per' 
un braccio ' 1' albergatore lo trascinò^ 
fuori dell'albergo ad estratto un lungo' 
coltello cominciò a vibrargli colpì, ter-', 
.ribili, ohe il * disgi'aziato Drogoul ten­
tava di riparape alla meglio madiante 
un pezzo di tavola, mentre invocava 
soccorso. 

Allo suo grida accorsero subito' la 
moglie ed il figlio Drogoul,, 

Quest'ultimo dice che, armato di fu­
cile, visto il grave pericolo da cui era 
minacciato suo padre, scaricò subito 
l'arma contro .lo zingaro Hoth, il quale, 
colpito graveìento in un "fianco, cadde 
a terra cadavere;' .' . 

La moglie Drbgouli tentando anch'essa 
di soccorrere il marito, veniva a sua 
volta ferita gravemente con una coltel­
lata alla ttìsta'da altri'zìngari accorsi. 

Quando finalmente giunse .la polizia, 
trovò sul terreno il cadavere di Hoth 
ed i coniugi Drogoul gravemente feriti. 

Furono tratlji in arresto ,il Drogoul 
figlio e quattro zingari.' 

città orano state imbandierate. Invece 
le case nelle altre vie non avevano 
alcun addobbo. È rimarchevole intatto 
che tutte le Chiese cattoliche hanno 
esposto bandiere poi colori tedeschi, e 
papali, e che all'entrata dell'imperatore 
in citta le campane cominciarono a suo­
nare a distesa. 

La Irmta Bie§aj f affare ,Piepa?t 
La pazzia di Gavaigriao.. 

Esterhazy in Ameriòà? ; 
Parigi S7 — L'aifare, Picquàrt va 

prendendo sempre più' Vifift piega pe­
ricolosa. .Quello ohe non è avvenuto 
per' ' Drèylus -sì oirède, ohe, possa „av;Ye-
,nira par Picquàrt. ' , „ , 

Il .conflitto dei. vàri poteri, è tal-
Bie'ntè' acuto e palese," cko da,,uni mô  
mento all'altro può ,veriflcarsi iin,jU'rto 
'irrimediabile da cui dflriverebberò.jj^a-
'vìssime ' oonseguenza per. il Qovepho. 

'Giafino 'ad ora il Gabinetto è'in.tt'aa 
posizione, imbarazzapte, .non sapendo 
bóme fronteggiare lo diverse cpri:eptl ' 
contrarlo , ohe vopréBbpro. |inppy?l s» 
questo argomentoi'da una pape,ZttrUn-
'dèn, dairaltra,I.'lniziativa 'papI^m'étlMe, 
da una parto la .slampa tùt^5t/f^Yp|e-
volè a Pic4'uart; dall'altra là Cassazi.̂ ^O. 

Precisamente in,causa dellatt^|già-
mentq dei'giornali,, ohe quasi'uhaniMl 
difendono Pioc^uart, il ^ovimebtó nplla 
cittadinanza in favore di questo dffi'piale 
si va sempre più ostende^dp. ', i,* 

In questi giorni vi è tanta èffervÀ-
soenza per l'affare Picquàrt; óhp .',lo 
stesso Dreyfus passa in seconda hn'Pa. 

Parigi 27 — Il gruppo .della SjnistPa 
democratica del Senato decìse di Qliie-
dere la convocazione del Senato. allo 
scopo; di interpellare il Goveiino. ,.s»l-
.l'affape Picquàrt. .. - -

Si ignora ancora la deliberazione, dei 
rimanenti gruppi repubblicani,;,i:quali 
si sonò . riuniti nel pomeriggio, «Si af­
ferma parò che voteranno in conjopraità 
alla risoluzione presa dai domppratioi. 

Nel nióndo parlamentare l'agitailìpna 
per Pipqpart prende proporgionl ,8tpa-
ordinarìa. , , - , ' , , , 

Parigi S7 — Informazioni.odierne 
confermano] che. Cavaignac 'dia; 'segni 
allarmanti .di alienazione mentale'» > 

Il fatto impressiona - assai'.' * - . •. • 
Il giornale Les droils'.dé P homme 

annuncia ohe Esterhazy si è,imbarcato 
ad Anversa diretto in America. 

La nomina dei principe Giorgjo 
ad alto commissaPii) a Orata ' ' 

li nimpatpio dei bea<«agl9apl. 
Atene S8 — I ministri delle quattro 

Potenze notificarono al Re la nomina 
dal principe Giorgio ad alto commis­
sario a Creta. ' ' ' . • ' ' ' 

Il Re, autorizzando l'accettazione, 
espressa la sua riconoscenza'alle quat­
tro Potenze. ' ' ' • • ' '; " * 
' Il principe dichiarò ohe farà il''pos­

sibile per pacificare l'isola. 
La Canèa S6 — Il battaglione dei' 

bersaglieri italiani parte oggi petj l'I-;. 
talia. Lo popolazioni cristiana Ip salar 
tane con entusiastiche ovazioni,' , -

L'assassino del commandator Tosi è 
stato appostato: si chiama, Giacomo 
Quarzi, ha 22 anni, é figlio, 4i,(gnptì. 
Era addetto alla portineria. Venerdì 

Il ritom'ilili iinperìall ili Sermaiiia 
Berlino SO — Per foistegglarp il ri-

tornp..,dell'imperatore Onglialmo-ìP, 
molte case nelle vie principali della 

oRi^ieii^p: Di$BRAa;iii. 
ICorneuburg S7 "— La moglìp di 

un falegname, per potar andare ad'assi­
stere alla Corta d'Assise ad un pî océsso 
per omicidio, legò una sua bambìnà'tì'nn 
anno ed un ragazzo di 6 anni; ad 'un 
piede del banco'da'piallarè, e poi chiusa 
l'offlbina dèi marito. Durante l'asse'np 
della donna, sì sviluppò nell'offieìba'un 
incendio che distrusse completamente la 
casetta del falegname. Sotto lo macèrie 
furono poi trovati raggomitolati a quasi 
completamente carbonizzati i cadaveri 
dei due poveri bambini. La sciagurata 
madre venne tosto arrestata. 

„ (Dal libro d'imminente pttbb^ea-
xione: La guerra navale del 190....) ' , 

„.,. Ancora mezz'ora e tutti - assieme 
saremmo entrati nella zona di,mare, 
dominata dalla foptifloazioni di Spezia, 
quando improvvisamente il Dandolo -ha 
rallentato la corsa, mentre due grandi 
pennacchi di- vaporo bianco appariyano 
alla vaporiere,. , . ' i ' ! 

Il primo ad avyedarsl dall'inoidente 
é stato l'ammiraglio, che fin' dall'inizio 
della caccia ayeva sempre attentamente 
sorvegliato la terza squadra- . - * 
, ,« Domandatp. ai Da)%dolo perchè ral­
lenta!» ha gridato ai segnalatori, e 



quasi subito fogliondo l'occhio dal oau-
nocohlale : « Avaria in madohina ! » 

Abbiamo tutti rivolto i biaoocoli al 
Dandolo, e abbiam vista salire len­
tamente fino al'sommo dell'albero la 
latale .bandiera, bleu.fion oroca_ diago» 
naie bianca. 

Ilo dato- «no sguardò in girò: aro 
4ttetttato"«la"!tffl8lfttì • eUr-ll^&tijltS'ttd" ' 
mento prima avean sentito cento volto 
l'alito della' nlbrtè; v'erano sul ponte 
di oowarido dei segttalMori ohe par. 

•allóra àvàaao sentito il aitilo-'di oonti-
' nató di-prtìi6ttilì otnlokli, eppure non 

ai attlovis'o'è rimasto calmo, Su tutti 
i 'volti.il'palfore, Ib tutti gli occhi l'an­
sietà, tknto è potante in noi marinai il 
sentimento di solidarietà liei pericolo! 

« Dritto pel-Danrioto / * ho gridato 
l|tln|lYabQ^ntfe al. timoniere,' e fammi^ 
raglio qlm'iitf cètlft'o Ìi testa h'a appro-

"vato. iT^tta .)» terza;, sa^adr^i avevi 
rallentato, {̂4,. oq'rsa," e, .cifbohdava la 
vecchia nave, che però' avanzava; an-
ooi-a .'a piéoòliSBlma velocità, 
j Una''otìnt'rot'órpediuiera, il Conilprel 

' ' s i ' é àtttooatàj'iiaf'gruppo.ed hd diretto 
Vélootèsiraa iu'nbì.'OualoHé minuto dopd 
ci segnalava: Dandoìo hg,Unutiliuaià 

• >naoohina"di 'sifiislrà. t,'àMhict non, è 
Amfakilé.' ' ' -' ' 
' È'ètttta un'angoscia'generale; l'ami 

tìilragUé ha ' fatto, il viso terreo ed 
iàtìntlvainénto, ha ' passato una mand 
sulla fronte. 

'',_'Pol s*è m,e5so'a guardare intensa4 
'inente dì 'poppa.' ' ' 

• "'./Ql*Inól'06iatùW fi'aiicesi, chè'avevano 

t'ià'-'iibbaii'doiiaio l'ìnseguiniento lasolani 
òsi lenjàkehte'raggiungere dalle l'oro 

«avi ' doAzZate, arratloavano ,ora "noi 
•'vellsfmenté. ' ' •- '" ' ' ' ' , 
*'• /Inhaazi a tutti il' OUichen e lo Clia\ 
• iédtihmull parèvuno 'ìaffogaa'soro SBU 
' l'oiida tanto' era alta la colónna d'àoj 

qua' 'èh'è sollevavano' a pi'ora. Dopo, 
alla rinfusa', e 'forzaiido'lé ' macchine, 

' .lenivano gli altri, é fra tutti eihol-geva 
'il formidabile'/earttte-d'^i'o. ' S 
' " Avèvànq' odorata la preda e le sì 
preéipitayano iaddossq come fiere affaf 
mata." ; . • • , • • . ' •, . 

• <-Qu'alchS miglio-più indietro torreg­
giavano "gli enormi- scafi delle navi 
coraìzate e guizzavano velocìi -lo navi 
sottili-lift ordine 'perfetto, • ,'" - "•' ] 

• ''!',Era evid'o'n'té'.ohe frà^poishi mitìntl 
*il 'Da«c(ofo'Sarebbe' stato'raggiunto; ò 
coniéà^o- chiunquo-'aves'se 'tentato di 
sboeoWrlo,'* Tutti 'he orà /aùo • siéurìj 
.6(ipuM;;fettiigli occhi era'nO'-tissi al-
l''ttmMrstglÌD''e dicevano 'uhaì'febsa 'solfli 
quella -ohe i ' marinai sannO dil-a nui 

• iu,oi4ienti supremi-., • - . ' . . . , • < 
'>4..Bgli((.iloapo di'tutti;-quegll-!ohe si,ì 
mìleiaiBìo.era ai-bltro. della'vita e della 
morte, cupo imviso, taoevac ed' aveva 
gliÌQ'obhi'chini.'- . - . ' 1 ; 

1 • "Noti.iho ìBal- vièto SU' un .viso d'uomo 
disegnarsi con tantai evidenza una lotta' 
più atroce. Un, sentimento sublime, ohe 
era-^t^to, la rgligion^,di tutta,, la sua 
Vilàjl(,DÌ^rimfp,'^n^',,a.*quel giorno, si 
ribtìlm'và 'ih luì' disperàtameiito 'e dava 

.jmftll'giuiiOEvisitìilisalle'.^nai.mani.i s: . 

. , -Sia Qome .salvare il Dandolo senza' 
, im|i,egQar la battaglia, . cui. il- .nemico' 
. anelava,, sicuro di.- schiacciarci .di ,un' 

colpo par la prepolenza , del numero ?ì 
, ...L'aiamiragliO'non ia.yoleyai qilestaj 

.•Kftitaglia; svv.î va, ,cletto...e scritto cento 
volta ohe l'impegnare un gps^nde com-; 

, l.^ttimpnto Jiavale sarebbe, stata la ro4 
villa della patria,,, od intanto .la distanza 

..dal neinijOq scemava _a vista-d'occhio^ 
' e noi'oravamo" ^ppeìia a mille metri 

dal 'Daticlplo'!['"' . ' ' ', ' ,., ; 

' « Terza "squadra," navigate alla mas-; 
sima velocita possibile! » grid'ò ad un; 
*'™%'.srr|egn«Jaton,'e,,>jyoltò a me:) 
<.M4«agìiPa*&m f i i f à f pVi t i ad un! 

,;tirp,!i0(S9ler3to da-poppa ! ». ,. ,', i 
. So, compreso .subito ' l i , suo piano :', 

,_ egli tentava ,di .ritardare l'avanzata del, 
.n^miofl, cpn Àpo.sforzo .supremo,, prò-' 

, fltt^ndq (lei, disordine .coi cui e'inaegui-i 
•'^M9, iS^'''?9^9lr)i^^X\ • più , vicini. i,Mez-j 

z'o.tà, era, la] p.alvèzza del DandolQ; ma' 
'jl,'a^re|bbe- guadagnata ipezz',ora? • ; 

Ho diretto,uri po', più a sinistra,per' 
tagliar la. via alle^ na-^i francesi che! 
già'.avev.i^uo.,riaperto il,, fuoco, ma non. 
uno,dei nostri b-iSitimenti.ha risposto,, 
poiché tutti,! comandanti avevano per­
fettamente .com'preso lo scopo dell'am­
miraglio, .'e preferivano .sviluppare Ual 
massimfi int^ji^ita d( fuoco ,a, distanza! 
più mp.ì\ ': Mii.;.;.'- 'i • -A.-»' 

Gli incrocìat6'rr''frapoesi .avanzavano! 
intanato rapjdà'^ii'eute, ed 'i 'primi èrano-
appenà"a''IBOb.'inèfri-;'m"éiitó'noi"càr-
revamcgià nella'soia deV'Dandolo. 

'Ho 'dato «il comando' « Tiro^''àccelè-\ 
.rato, fuoco'U volontà nulle -nap'i'piii 
vioiniìfi, ed al primo colpo'd! oin'rtone 
dal,'B-"BHn han .fatto subito eoo 'il 
colpii di ;tutta -lo altri navi. • ' ' 

« Rallenti ancora ! Rallenti ancora ! » 
mi haigrldatoi-liammiraglio, e presto la 
distanza fra' lai-testa^'-del' nemico' è noi, 
sl'ièuridottaa-TOO'metri; '• ; 

Non era -possibile.' a navi' non coraz-
sate di-.sostenere il nostro fuoco; il 

(lukhcn t, lo ChuloaiwéiauUiiiìi cui-, 
convergevano tutti i 'tiri, sohó stati 
obbligati a' fermai» lo àiiìcohine, Imitali 
dagli altri -iacroOiatoritniano malo che 
li raggiijngswiogv.,?';'!;! ; . •,;:•-.;,,. -

Anoho.ii&mSdtó'uBfWi con";tet9 
le sue artiglierie, ed i suoi proiettili 
rasentarono sposso il B. ììrin; ma 
pvestO'ólftocoi'gòniìiro* ohe una'nuova 
e gravo minaccia pendeva sulla povera 
nave. Uh gruppo di dèstroyen o di 
toi'iiediniere france.'ii —̂  cui s'erano 
aggiunti gl'incrooiafori Lomisier, In-
fernel a due altri del tipo Bombe, ohe 
non- conosco — aveva proseguito la 
corsa t>!tó6n«n,do:* ma»; li'd ora pro-
oiplJa,ya!8u|, Da«rfoto,'(ninaooiandolo al 
fianco sinistro. -

Aeòortisi del pericolo, VAgordat, il 
CoalU, il PiemoMB"e& nùO stuolo di 
torpedinioro ai slanoiarotìo ardltameiitq 
alla parata, e no avyoniie-UTia mischia 
in cui per un -poz«0 non fupossibiW 
distinguer nulla. Dal D/mduto l'ulmlua-
vano con tutte-le artiglierie gì alidi u' 
piccole-in qiiella zuffa; senza troppo 
badalo 'ad amici oinemioi,-a-V'è ra-j 
glene, di crederà ohe la nostra torpe­
diniera ffalco sia stata affondata' da 
proiettili del Dandolo. 

Povera e valorosa nave I La sua" di­
sperata dìfosB contro i suoi velooi'ssimf 
e minuscoli avversari fu oroioa. 

Invano affondò la Mangini o-dan­
neggiò gravemente la Tenare. Coperta 
dagli incrociatori, VIlaUeharde'soiii 
avvicinarsi a mano di 600 metri,' é 
precipitarsi sulla l'veoohia naft ohe, 
quasi forma e" mala governando, non 
potè evitars. il,suo siluro. ' • i 

Un'enorme colonna-d'acqua, seguita 
presto da. un lugubre''tonfo; si-lavò 
a quasi 20 metri sulla sinistra' del 
Dandolo, sollevando per un momento 

• la nave, oho ricadde tosto pesaUtenienté 
0 stette immobile i od inclinata,-feritd 
a morte nelle sue parti vitali. 'De suo 
artiglierie tacquero istantaneamente, a 

. parve ohe .tutto fosse inorto a" bordoi 
' Ne sentimmo un'dolore atroce "6 pei 
qualche istante nessiino' ponsò più alle 
tre squadre francesi che, avendo rag^ 
giunto gl'incrociatori oorrevanoa tutta 

•velocità su noi."Un sibilo acuto bl di-
-mostrò che ormai-il nemico era a por-i 
tata,di cannone,.ed io ricevetti l'ordine 

'• di. dirigere su Spezia colla maèsiinà 
i.velooità.' • ' . ' i I ' 

Lasciavamo a qualche miglio, dalla 
..costa,-a-.mezz'ora-dal-^primo diparti-! 
mento d'Ita,llgjjltH;più;v^'oohia delle no-
str§;...navi'.da bàttagli»... Giualcbo cosa 
di nqi, come un lembo della nostra' 
carne; restava la iù mare'. Istintiva­
mente fio, diretto a' rasentarlo il' Vec­
chio Dandolo, òhe teneva sempre' al­
zata la bandiet'à d'Italia, Già il nemico," 
preoiditando di poppa; tempestava ' di 
colpi là povera nave, 'che s'affondava 
inclinando sempre più a sinistra, ! 

Il B.'Brin'h passalo a sflorai'ld,'., Untì 
squillo di tromba, poi un' altro; uh al-; 
tro, ha salutato dall^ nave morihonda 
ilo'offlaridarit'e supremo che l'abbando-f 
nava al suo* tragico fato! Ave CàèèarL 

•morituri- te salutani!.:.. ., • 
^,*-lr'flthmlragHoi orribilnotento paUid(J,ì.'sv 
è scoperto, e. n.qi tutti 1^ ab(ii,ani<^ imi^ 
tato, "c'òme 'dàvàiitilad ùria' bàVâ  ( 
, ,.; Ammaini la bandjei-a e si aprendal » 

:ha'gridato' egli,,con, voce,tfeman.to d'e-
, iRO îon.e,' e,il ,|j,'Sirf» ,si ,è dilegnalo 

rapidameute.vorso.Spezia, . , , • 
Non t^utó , prónto.però da non ,per-

mettermi d'udire l'ultima volta la.vope 
,d^lj mio .povero, Rosselli, che -rr.su-, 
blime disobbedienle —.ordinava «.'l'orra 
di poppa,, fìuooo appolerato... » , [ 

,Cpsl è morto il'i)atM:to/o,..„ , ,,.. 

tf^BIET il' ! 
V^ pensiero, al giorno. ̂  , : 
À òhe mirano'i malvagi? Al tallone dì À-

eliìlle dogli attri. 
I . . ' X 1 . ' 

Cognìzioai utili. I 
, Cottura ra^diaate, 11 freddo, . /_ 

Un chimico'unghefése dica di aver aottopóato. 
diverse'preparazioiìi 'alimentari aduna tempe­
ratura dì quaranta gradi sotto zero, e di eaaer' 
giunto, con quell'intonso freddo, esattamente agli 
BtQ98Ì risultati oliB^ î ettengono col calore, VB1Q| 
a dire clie gli altmenli cosi trattali erano dive-' 
nuli del tutto simili'a quelli sottoposti alla cat­
tura ordinaria:. 

X 
La sfìnge. ^ ; 

, Monovorbo. ' 

Spiegaz. dèi monóv'erbo preced, ; 
AMBIENTE (ambi e nté). 

' ..". , ' - . , , ,', X 
' Per finire, r ^> ' ' 
Un avare esiste alla predica dì un fafuoao 

oratore sacro, il qu^le parla sui doveri della 
c&rUà- • ' •; 
' •— Rinsci coaì convincente — egli dice — 
che veniva'pvopriola voglia di stendere la mano.! 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 
, DELLiS SOBOLB DI VIEfCNA • 

issistesté per molti mi Mia. pf . Sfetiioìcli 
Visite 6 consulti dal ie 8 al le 1 7 . 

I l d i n ? >i Via del tilonte, 12 - U d i n e 

WmOWWmGEM. 
- D s H l l e r à - p e w o a a t a . Togliaino. 
dal Ragliamento: ' • 'i. 

« .,.. Il Consiglio (ooraunalo) aveva 
deliberato dì concorrere con lira 50 
per la ISsposizìono provinciale bovins-
di Cividalo, ma tale delibera, come> 
risulta dalla relazione della seduta di 
giovedì U.S., causa il voto contrario di' 
quattro consiglieri, veniva revocata, 

• Non sappiamo quali recondite ragioni 
abbiamo ispil'ato quei quattro oonsi-
•gliari-ftì votare sfavorevolmento. Corto' 
si à oho, la cosa venne da tutti de­
plorata. . 

Che essi abbiano inteso di salvare, 
dalla rovina II nostro Comune ?...ì' 

v* i|, JSiapdino d ' i n f a n z i a di 
Citf idaie con r, decreto -18. oovr.. 
fu e.rotto in ente morale,e ne vanno 

.approvate' lo statuto organiod. 

N o m i n a . Ci scrivono-da Si Pi'otro 
al 'Natisene : ' . • ' " ' ì 

« A Presidente della nostra Società 
di tiro a -sogno vanno eletto l'egregio 
avvocato dott, Danto Vogrig'; a'segro-
tario il sig,'Attilio Mianì ». 

C a d u t a mopf a i e . La contadina 
Mongiat .Speranza da Tramonti di Sotto,, 
salendo un, monte, precipitò in un bur­
rone, riportando contusioni tali .poi' la' 
quali m.oriva'un giorno dopo. , .-

•ilit.o aooinpai<Ba. Fino dàl„l7i 
ottobre scorso è' scomparso ,dal suo' 
paese'di Basaldella' (Parapofo'rmido), 
RomanoUo Antonio' di Domaiiioo d'anni 
30, cpritadtnb, p'ossidanie, .ammoglj'ato 
còri tìgli,-né si ebbe fino ad oggi "di 
lui notizia alcuna, -, ' ., ' 

Temesì ohe gli sia apoadtita qualche 
'disgrazia; " ' ' . 

,|i'i>a-mai>ito e m o g l i e , iviaria 
Adamo fu'. Girolamo d'anni '&0 da*' Ci-
oonicco produsse querela contro-i! pro­
prio marito Francesco Tomba fu 'Gio. 
Batt, d'anni 50 per mallrattamenti, per­
cosse e continuo minaccio di morte. 

M a n g i a t o r ' e d ' o p e o o h i . Per 
jijuestipni di giuoco Leonardo Fantin 
fu'Francesco d'anni 3;̂ , muratore • di 
San '.Gio.rgio di ISogaro, morsicò a Pietro 
Jetr(,fu ,Antonio l'orecchio destro coS 
aspof taziouo dgl padiglione per quattro 
centimetri. 

. S e m ^ P e l a ' p a n o o l a . Certo Au­
gusto Ursàrla 'di Gioianni d'anni'̂ -1 da 
Fauglis, per vecchi rancori si abbaruffò 
oonPedarioò Joan e Io feri con ron­
cola in varia parti del corjiò. Per la 
guarigione ci vorranno, quindici giorni. 

R è d d e " p a t i o n e m . A Dividale 
•venne- arrestato quel' Luigi Màlagnini; 
'scrivano avventizio,' che dal nostro 
Tribunale fil condannato a 17 mesi idi 
reclusione per-complicità in falso te­
stamento, reato • commesso nel luglio 
1898, come a suo tempo fu narrato 
nella nostra cronaca, 

O i t p a s g i . .'V S. Quiriuo, venne ar­
restato il giro.vago Ruppi Giuseppe per, 
òitraggi alla, guardia campestre Catta-
ruzzi. Giuseppa., 

UDINE 
,Le C a s s e agpapic ; . Il progatto 

di leggo per 'le Casse agrarie .verrà 
presentato alla Camera dal ministro 
d'agricoltura e cpmmeroio. , ; 

Per fondare una Cassa 'agraria in' 
un Comune basterà .iin .primo foi},do' 
"di 3000 lire.' t a Oasàà a-yrà l'aiuto' 
degli istituti di credito, e dovrà fornire! 
piccoli prestiti al,saggio non superiore; 
al tre per cento. E siccome a questo 
saggio importano una perdita, 11 6o-
, verno oontrlhuirà a compensarla, in| 
concorso degli istituti, locali, con stan-' 
.ziamenti annuali nel bilancio, 
.. Il primo, di questi .stanziamenti sarà 
di 600 mila, lire, a sarà fatto mon ap­
pena ia legga sia stata approvata, dal 
Parlamento. •- i . . 

Vi ta m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministoro.doUa Guerra contiene i 
le seguenti 'dispòsizioriìi':" Il .qolorinello; 
càv. Sante BuròO (di 'Ciyidalè)' e oò.llp-, 
cato in posizioné'auslliari^'; il'ien^iite' 
Maravagliano'dì. ,« Sàluzzo'i' cavalleria 
è' chiamato "all'esame di idoneità, per 
l'avanzamento'a'capitano,'., '.'.'",' ',. 

— Il giorno 15'dal p^os'sithò dioiambro ; 
passano alla nailizia mòli.ilé i militari, 
di 1, e 2. categoria'dàlia classe 1809. 
eccettuati quelli .appartenenti ai cara-, 
binieri e alle compagnie operai diarti­
glieria; passano ali'a milizia territoriale 
i militari di 1. è' 2. categoria apparte­
nenti alla classi 1863, '64, 65. Cpl 31 
dallo' sitasse ntese' saranno congedati i 
militari di'quàlunqua classe e o'ategbria 
nati-nel 1859. 

U n ' a a i t a 4 p i e é ì ^ f l o l o s a è 
stata organizzitî ^ fra ..fcfabbrloantl di 
llammif^, coùf̂ '̂ le jirejJioste per au­
menti d^as8a»'pFlsent|t?;5/ial Govei'ho,' 
prima 4MraK^«ttSifos!|aS«ttomplute. 

A V e i l ^ f - l i f t ' ^ l & t ì i e r S chiusa 
dello fabt)î Ìohe,'e3 altre ófiìusure sono 
ininaèblàte,'Costringendo centinaia di 
d̂ srapaa- AW fa«|'oi*r ttaiì)?*3''ai« " 
par influire sul Governo e sul Parla-; 
mento.' • . ' • ' • '•' •" '' ' ' '. 

Si parlava sabato^ in città òhe ariche 
la ditta Maddalena Coccolo aveva'de-S 
oistf la-chiusura della' sua fabbrica l'rtm! 
la cosa 'non-è avvanilta e spediamo ohe 
non avvenga. ' - ' ' 1 

A proposito diquoita a|ltazioùó ar-i 
titlciosa scrivono 'daltoma alla M-o-; 
!n'titìia-o!i Bi'einia: ' > • • 'i 

«Siccome tutto'raumoalO • oonàlsta-
rebba 'noi'far-'pagarsi una tassa' di- unj 
ceiiteaimo ogni So'inyace'ehe'Ogni'iiO 
fla'mmiferi di cera o'patafflrfati.-'Od linj 
centesimo, ogni BO invèda che ogill -60. 
flattimlferi di' legno oòmuBe — e Oloèj 
'trattasi di' un- aumentò 'inSignitìcSnte di' 
fronte al larghissimo margine oho ealsle' 
itrall prezzo di produzione.-6 il'prtsao; 
dei'flaftimlferi'— si vede chiaramente, 
come si tratti di una agitazione'.artifl-i 
closamente preparata, e si deplora'che; 
si spingano 'Slmili manovre'fino'all'e-
spedìentB dì minaociara 'di méttece degli 
operai sul ' lastrico, nella sjieranza di! 
suscitare disordini. • -• '- '< " ' 

. .« Ciò. che : oaratterizisa - e spiaga qae-, 
sta agitazione si.6 che;'! fabbridahti,-
sono'irritati perchè vedono tramontata 
la . convenziono già-da-essi propósta' 
sotto ÌL procedente Gabinetto ai inini-
stri Luzzattiie Branca-por la-còne'0séion4 
del monopolio • dei flammifèri aa'ui\ 
consorzio della principali fabbriche, me-' 
diàpte il versamorito di ttnoanon'e an-i 
nuo allo Stato di "10 milioni. ' ' 

«Infatti l'on.ìCarcanO non'volledar^ 
corso a sìlfatte proposte, sebbehe gl̂  
interessati proponessero-.l'aumento del, 
canone a l'i- milioni, e magari disposti 

•a'suhirne un altro più forte, e cioÒ;in 
•tal modo inoontratìdo, senza altorare 
i prezzi, di vendila al pubblico, un'ca-j 
rioO senza paragona maggiore di quello 
portata''dal'prOp08to aHiaeatO di'tasia; 
ohe. darebbe qualche cosà mano d̂  
un ' milione a ' mazzo • di' maggiore prò-, 
vanto».- , . . , . , i j 

P e p f a p e d e l l e b p a v e d o n * 
né' 'di c a s a . Un dapreto dell'on. Bac-Ì 
cèlli;'nii'iiistro dell'istruzione pubblica,' 
nomina'una Compssione oo.n 1, incarico 

.'di ' rivedere' i prè'gfaih'tói fiei' làVórv' Aònt 
neschi é dell'economia,domestica e pro­
porre le'opportune correzioni, onde 
meglio corrispondano alle ho'rina d'una 

\a contessa, Sansoverino, la, marchesa 
Gravina,.le,signore -Calzone, Baccelli,' 
Prandi, e Rebeochini, direttrice della 
scuola profesi.iionale, i professori Tor-
raoa, ;Mantioa,, Castelli. e ' Veniali, 

Assod iak idMe , m a g i s t p a l e 
' f r i u l ana . ' Il riùihero degli, intérvè-; 
huti all'assemblea .di iî ri" fu 'piuttosto 
scarso.' ' • - ' • • . - . ' - ••'• " • ' '.. 
'̂  ' fliu'sòite' vane'le pratiche fatte parche 
il' Consiglio' fòsse' 'rinnovato' per 'la; 
Sola'parta'dai primi" dimisHonari, si 
addi-fenné alla votazióne, la quale'djq^e 
il seguOnte'ri'sultàio per'O'rdina.'^i'nu-; 
maro di voli : MunarO Pieti-ò,'Vihcenzo, 
Lenna Luigi; A'Uateró'Pletró, La'zzarliiij 

' Alfredo, Petto'ellò' M'àriò; Craitó'-Cùdu-' 
gnello Enrica, Passero Ida, Tqnliij Primo] 
e Bruni' EnriOp, 'Ottenherp pòscia mag-
'gior'numero "di voti Grappili Luigia,' 
Grassi Italia e Mlgotti Piòtrp.", , ", , 
' ' li'nuOvo Consìglio 'ele'ggórà'nel prò-; 
'priò' sanò il ìJrasidelite ed il 'segre'tarib.j 

fEl^zjiani o o m m e p o i ^ l l . il ìTa-: 
gUq,mento scrive: . , : , . , , . , ,;, . 

'«La importante ed autorevole Asso-: 
ciazione di.commercianti ed industriali» 

..del FriuU,,presi gli, opportuni • accordi, 
con, .élfittpri di tutti ì CorqHni, ha, dó-i 
liberato di sostenere la lista di Candì-! 
dati,che,riportiamo,pi.ù sotto, e.cho,noi; 
ràoc,o,m,andiamo particolarmente ali'ap-. 
poggio' dagli elettori,,di, Pordenone .e 
dal, suo Circondario, , poiché contiene: 
nqmi al,tamente meritevoli dei.generali, 

.suffragi, e qon quello poi del nostro' 
.concittadino cav., Luciano Galvani priov-, 
vede degnaniente.'a.Ldij'itto ed.al.hiso-; 
gn'o ch^ ha qifesta pa.rt̂  della, provincia; 

,di essere ,i|i più, larga misura,.rappre-' 
.se.ntatà nel' seno della CaHier,a di copi-j 
merbio.». , . . . . , . . • , . ,- ; 
,,— Il pay. ; Luigi Micoli-Tosoano ,oi 

scrive che, per motivi di salute,.non. 
potrebbe,.riaccettare la: cariqa .jiii con-' 
sigjiere dalla Camera di commercio,, .e 
raccomandando, la. rielezione ' dalr sig.( 
Lino De Marchi. , , ,, , . . ; , , -

l?ePPOVÌe. La Direzione ,gen'erala 
delle strada' ferrate' meridionali''ha 
'sottoposto 'all'app.ròvazibn9'''iaei' Mini-i' 
stero dei' Lavóri Puhb'lioi ' il contratto > 
stipulato col sig; D'Aronòò.' Girolamo; 
per'la còstrq'zionè'dal fabbricato. ,{ièr' 

il rifornitor^ .doflnitivoj,nella stazione 
di Mina. .. -i :,-',.J 

Una o o n f e r e n a a s u O lao in to 
C a n i n a terrà in,'Venezia,-aU"'iVte)ieo 
Vetf6lo,;;lB! '?et>a del 12 JloemBré p. v., 
il chiarissima prof. cav. I, T. D'Aste. 

,„t«ffilia.|tlol!B!Bt(Ji.,-,,ltJ^s4^^ 
sanato scorso nallo sue « noto utili » 
suggorÌ800,,,per remiorania.ctnjtwste 
iffitrfi%#'|an)l!|ri4,4lfMòmìi|aifS!li-
(jrtiòfitó'grammi di bromuro dì potassio, 
oltre, a qualche-altra droga int-tnlnori 
proporzioni)., da prendersi •<« «ei, ihsi 
«al prinpipiodai male,per,arrestarlo.». 

Con oinquanla grammi di-Antipirléa, 
anche aonza ì cingimnta dìibromuro, 
e senza il restOj .l'emicrania oassa 
seijza dubbio ; ma, vi ii di mezzo un 
piccolo, inoonveniente: cho,nello stesso 
tempo 1 eeaaa shohe la vita. • i, f i 

Accidenti air>«utilità>! delle «note» 
àelPaesoL, , . . . . . .-i...' , .,'• 

Un tempopaie.oóii'ilbii'tó'iitfpe-
tttosissim'O haUfltdriato' nslla" liàito di 
.sabato. -A' causa di ' ((uestO''mal(e^^o, 
'Che aveva datertHinatò la'oayùlraf'lin 
piooolo" blocco di pietra sal'b'lhariò fl'a 
Dogna 8 Chiusaft>rte;'il trariB délla'Pòn-
tobbana che arriva '4 Uditìo'alle 9"ànt. 
dovette arrestarsi aiahnt inittiiti in 4u9lla 
looalità,''fln Ohe la'-atr^da fif-sgombra, 
arrivando però egualinènte alla nostra 
stazione in orario. 

Lungo' la "tneassimà • linea, la forza 
del vehto' TbvOàOiò pai'edòhia ' karaté 
dei guardiant-farrOvlarl, è'qiiaila '«jhe 
•si ti'ovavicino alla'stagione'dì'Mogilo, 
dBvè «bocca la ^alieriai 'teBjiie' portata 
'nel Felli. '- •' - ' - > : : - > • yl 
••• Il Tagiiamento avéya lori sa'ra i*ag-
giaota raltezZtti'ihaBSim'a 'à Latitane,'il 
oui'idrometrd'segaSva-metri 6.Ò8; Sta-
:mane il • livello è disoesp'' a .tói i'&Z. 
Anche gli altri corsi d'aé^uà dellft-^tti-
viaoia erano: stràordiriariaihèiltè''|t>ÌÌfl. 

;• |£4|ifiaiki'ónte,,.^ain|'ffl<)p|^|lè> 
Ka'niinenti^mq,'a ohi possa,ftyeR'̂ .,in-
ter'es^e, ohe col 8' dicembre '?,(..'em,uUa 
'idèfinltivamò'nte.',ll' termine .utilq 'pof le 
domande 'di ammissiona alla', MóstV'a 
ciim^ionarlà intèrnaziofiale dà' tenérsi 
in Roma,nel vasto loo'àle'',^ei'j,,f'.poli­
teama 'Reale '» dal tutto .•.resìanrfitp a 

' traaforih'atp ih una el^gàn^' s4Ia,''?;^r-
&sa,ment'é decorata,, , , , ., , [ , , , . 

• E a p o i ì i a i o n a idi P a r i g i nial 
iSOOa l^iteniamo opportuno i-icliàuàre 
l'attenzione .dagli interessati sui seguenti 
.punti.: , ,i . I. , . ' . . ' < , u 'i • • -,i,. 
, 1. Lo spazio necessario alia'<mostra 
dei loro oggetti è oadttto,)san?a àloun 
compenso agli, espositori ; .,i ': 

. , 8. Sono pure forniti gratuitiìmeiJte 
l'acqua, il gaz, Il vapore se la :foraal«-
Jettrica, ohe potranno,QOoojrr6roh.«o»po 
.di forza .motrioo.; Spno! pòro -aiìoarleo 
degli espositori le, spése per. l'allacoia-
mento alla,condutture e-.èli alberi,di 
trasmissione generali-; :.• i.i;,.,i..'s : ••' 

3. Gli.e^positpri italiani,.sono'esone­
rati dalle apese s - assunta.dal .Governo 
nazionale. .-js.idi disimballaggio, collooa-

.jaanto a,po*to;degli oggetti,'esposti;.'da 
quella per, la. custodia della casso ed 
altri imballaggi e :da .quelle infine^di 
reimballaggio;', '..i •<;••>'; -.s.it.ij r.i 

.4 . Qiasoun.espositorò deve fornife a 
;S^9 .spesp^l.e vetrine,', l- bànohi .'è .gli 
spf̂ ffftli, 0 ,;provv.edere.aU'addpbboide-
ooroso di essi; ' ,•̂ '̂•.• 

, , , , 5 . l^e apese di. assicurazione, ohe è 
dal .resto, facoltativa;-.'contro qualsiiàsi 
i^isohio, debbono essere sostenute dagli 
esposi tor i - :,. ,.•-- . ' - ' . : - • I ,' •-

< L ' ina ì igupaz loé ie dèll>óó«a> 
•Ma d ì Mentànc i ; 'Fu dèfin'i||ii»àDc(ò'nte 
rinviate all' l i' dicepibre l'ibaìlgurazippe 
dell'Ossario di Mentana.' ' " " , ' " 
: ̂  Le' associazioni -del " Rèfenb'ohe i'm^n-
dono intervenire alla; ceriìhohia', frtféfiào 
.del concesso ribasso ' dal 50' ' pè'i;' c^hto 
per gli isolati e del 60 per cento per 
le'-comitive, soho'invitate a parleóipare 
la loro adesióne e richiedere ' imm.edìa-
tamente il numero approssimativo 'flolle 

.carte di rioonòsoimentb'lot^òo'ooórrehti 
alia Società centrile dèi, radup'i'dallo 
patrio battaglio, in' Roma, piazza,deija 
'Posta Vecchia, "31. 

L ' e s t p a z i o n e d e l i a L o t t a -
p ia di T o r i n o . Diamo, come al so­
lito, i numeri. vinoitori ,dei maggiori 
premi estratti:. ,. :,•'.. i. • . ., •. 

Premio di 25. .mila . lire numero 
.426838., . • • , , • : , . .,,,.. •:: 
,,Premio. (Iijl5 . mila .ilire . numero 

37e&66.. ', ,• .. ;.; . . . . •• , . - n.'. 
Premio di »re 10,000 numero !'386856. 

, Premi, di lire 5000 numeri 402891—-
897475, -r- 443761 T-. '453149. • ••,'. 

Muovo .g!o|Pn^|c|V Gióyedi!-prò's-
simo, 1 dioeinbre, inpomipcierii. le '̂ ùe 
pubblicaàiorii ih Milano, ,\l Òoii^i^r.e 
d'Italia, nuovo giornale^.pol)tip9.,lo'tte-
ràrib quoti'diàno. " ,, ' ', '',',',.. 

Augdrt'alnupyò'oonfratéUp, ohe,sì 
accinge .a combàtte.re per, la idee na­
zionali, ptìpje è ;^etto. nella'..pispolare 
'óha nà .annunpiftl'la'comparsa',f,^,. ., 
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Ppesopizioni al giornali di 
due Seco l i fa» Geco il testo dello 
prcsicriziani Impantc dal Consiglio di 
Hei-na ad un « composltora di giopnalo " 
noU'iinno 1080: 

« 1. Scrivere col risiietto lopo dovuto 
e con tutta modestia su tiitti ì Principi 
0 su lutti gli SlHti) come puro sull» 
Oonl'edoi'aziono, e non stampai'O alcuna 
cosa elio possa pi-egiudicnt-Ii od offon-
ilei'lì. V '-;-.'•" •' 

2. l'or quanto si piad, nòti' ariDunHai'& 
che dei fatti veri, o, altìibno dai fatti 
verosimili, o l'ondati,su noti/.io preciso. 

3, Non stamparonutlii elio sta ol-
frBggta«i)yUÌ!iaiioroute o progindi/.involo 
alle religioni, o non attaccaro né olTon-
doro, gli ecclosiastloi ilegli oterodossi.. 

'tvJh'iiiodo gonuralo, non scriverò 
Idilli olio possa easero contrarlo ad o-
nestii. l ,;•-; , : * . 
".'5. liiguariló alla, coso die accadono 
in Svizzera, non riToriro che quello elio 
saranno buono o gloriose per la patria 

'Oi n.on quelle che Ui potessero l'aro 
"tergójgija ». 
;.'j Sa. al facessero ' ancora prescrizioni 

' élmill, alla stampa, ò oorto clic la piti 
osservata in Italia sftrobho quella che 
foHa il numero b I ! I... 

',. Cavalli' in fuga . Stamatlc, poco 
' dopo lo ore 0, l'assessore comunale 
'avv. lilmilio Volpo veniva da via Troppo 
Sol suo dog-uar tirato da duo cavalli. 

'-Quando fu al volto di via Daniele Ma-
' tìin, per evitare uno scontro con una 
.'Tettora,' con uno strappo iftiprovviso 
s'J} redini volse i cavalli verso, il Gìar-
*||ino. Allo strappo inaspettato i cavalli 
-'•si'impennarono e si misero a precipitosa 
,^orsa andando a cadere sui cospngll 
'.tloiiio alla pesa comunale. Non sì'daplo-
:'.rt>no disgrazio, ma solt'anto la rottura 
• Sello stanghe del dog-car. 
•fri Congratulazioni airegrégla assessore 
jV ôlp'o per lo scampato pericolo. 

'f|̂  Uu» ' a o e n a o o i a avvenne ieri 
.,̂ J^attina alla sezione di Tesoreria. Un 
I,i|^piogato aveva venduto la sua paga 
r Dicttsile ed ora rimasto sonza un soldo. 
'.̂ 'Duo donne oredUrlcl, die volavano i loro 
.'.iSanari,' cliluserò l'iinpiegato in una 
fltauza^.t'ocerp il diavolo a quattro, o 
cUvollc del b'óllo o del buono por llbo-
ra('à.;i.il povoro uomo dal sequestro e 
mandaî . VlBr. le daa donne iadiratissime, 

,'iqi|iippit>tuno pfowwe dimento. 
,(',i'vitìne comunicato che l'UfBcio di 

. P.. .S.'ha già ' provveduto a rimuovere 
rinconyonioBte lamentato dogli, intor-

' • mettitori poi cambio, e alla Staziono 
ferroviaria o sulla piazza V. E., difflr 
flando gli interincttitod con inihaccia 
di ruvooar loro il oertifloato di iscri-

..̂ ìòiio. Ad alcuni intermottitori che e-
'Sercitavano il mestiere sonza il pro-
.àcritto certificato, venne constatata la 
relativa contravvenzione. 

Ail'Oapedale vennero medicati: 
Toniutti Caterina fu Anselmo d'anni 
50. da Udlno, cuoca, por distorsione ac-
cidòntale del radio destro, guaribile in 
dodici giorni ; Cotterli Giacomo di Gio-

'•• vanni d'anni 45, fabbro da Udine, por 
fetùta acciduntato da taglio al polso 
destro. gi^aribile; in '. sei giorni, > 

JLavoratGrìo dì pelliccerie. 
/ - La sottoscritta avverto lo, signoro di 
cittii 0 prpvinpia, ohe tiene laVoratorio 
•di pollicoorio in qualunque 'articolo a 
'prezzi modicissimi. ' • • • 

.Elisa Cozzi, sarta 
vìcolo Palesi n.' H, primo piano ~ Udine 

Boliottino. dallo Stala Civile 
dal 20 al 39 novembre 1898. 

_ Nascite, • i'.; '̂  
Nati vivi maschi IO ' fommiuo 10 

, aQorti „ 1 „ 1 
Esposti „ — , 

Totale S . 23 
, - Pubblicazioni di matrimonio. 

• Giuseppe Foschiano, operaio, con Maddalena 
Croattino, Kolfanellnia - Qìusoppe Battistutto, 

' agrieoltore, con Angela ll'Odorico, casalinga — 
Luigi 'Vittorio Del Fabbro, terrazzajo, con Fe­
derica llolfokel — Alfonso Totaro, capo con­
duttore' i'erroyìario, con Amolia Zappino, casa­
linga — Pietro Ficlni, spa%£Ìno, con Anna Maria 
Vit, casalinga — Domenico Pizzono, macellaio, 
con Moria Cattarossi, casalinga. 

ìàaWimoni, 
Augusto Bujatti, agricoltore, con Luigia Au­

gusta Zini, contadiun — Uomenico Della Gianca, 
agricoltore, con Maria Zigani, contadina — Ot­
tavio Biancliottiiiì, tipografo, con Elisabetta Go-
muszi, sarta — Pietro De Piero, gelatiere, con 

. Caterina Del Fabro, sotaiuola — Tjlnrieo Cau-
'oigh, fornaio, con Filomena Giocoso, casalinga — 
Giuseppe Foscliiano, agricoltore, con Candida 
211111, contadina — Giacomo Ciani, fruttivendolo, 
con Luigia dannilo, Aruttivendola Napoìeono 

.Orassi,' filartnonlcò, con Luigia Giuseppina 'Rizzi, 
civile — Bonaventura PuUetto, impiegato prl-
'Vato, con Luigia Sant, casalinga — Agostino 
Boga, calzolaio, i'.on Anna Ferrant, bctaiuola — 
Giovanni Battista Campanotto, operaio di fer-

. riera, con Sara Franzolini, casalinga — Luigi 
lliccobetlo, sarto, eoa Olimpia Flaibanì, sarta. 

Morii a domieitie. 
Luigi Bizzi di Umberto, d'anni 6, scolaro ~ 

.Angelo Boriolini dì Giuseppe, di giorni 4 -
Luigia Beltramo-Salvador fu It'rancesco,* d'anni 
53,' casalinga — Amedeo Gentìlini di Saturnino, 
d'anni 7, scolaro — Qinseppina Culugnattì di 
Giovanni, d'anni 4 u mesi 8 — Francesco Fi-
'tassio fi] Valentino, d'anni t)3, agricoltore — 

Giuseppe Acaaai di Anastasio, d'anni 31, Ofllso-
lato - Teresa Pravìaanl-Cliisndiusi fu Valentino, 
d'anni 87, contadina — Teresa Mii;otU di Pie­
tro, di mesi 1. 

Morti neU'Oipilatg civilf. 
Giovanni Battista Clocohiattl fu Luigi, d'anni 

35, agricoltoro — Maria Froseo-Rodaro fn Fio-
tro, d'anni 74, contadina — Marcolina Bosolnan-
Brustolo fu Angelo, d'anni 37, casalinga -- An­
golo Nadalìn fu Sebastiano, d'anni 09, agricoltore. 

Totale N. 13 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Ièri allò oro 0 ant., dopo breve ma­
lattia, cessava di vivere 

Qiuseppe D'Ambrogio 
d'anni y7. 

LiU moglie. Il tiglio, ì fratelli, la co-
gnatii ed i parenti tutti, addolorati, no 
(Itinnu il tristissimo annuncio. 

Udine, 38 novembre 1893. 
1 funerali seguiranno oggi lunedi 28 

novembre alle oro !? p6mr, partendo 
dalla casa sita in Vicolo lungo n. 7. 

Leggere <in quarta paginai 
Pillalo di catraminu — Bertelli. 
Antiuanizie Migono. 
Navigazione Generale Italiana. 
Lozione Pylthon. , 
Nomlà Chronos ItlOff — Migono. 
Atìijua di giglio a gelsomino. 

Osservazioni metsaroiogiolie: _̂  
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

con esso si chiude 11 breve poriodo di 
questo rappresentazioni, 

Speriamo in un prossimo ritorno 
dell'eletto artista. 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, 28 novembre I8:i8, 

27 - 11 - 1898 oro 0 oro 15 ore 21 «8 
or« S 

Bar. rid. a 0 
Alto m. lie.lO 
livello dal maro 739.1 740.6 742.4 746.0 
Umidj relativo 79 04 69 
Stato del cielo misto misto cop. ter. 
Acqua end. mm, 30,5 — — 1 

Velocita e dire­
ziono del vento 13.SW 5.S 3.S • 3NB 

Term. eeutigr. 13.2 13.7 11.2 B.r> 
ì { noMxmt, 14,8 

27 ) Temperatura ] mlaima . . . . s . 9.0 
( ' ( minima all' aparto 8.9 

28 ì Temperatura j - S ; , i . - 3 r t ò f. 
Tempo probabile-
Venti freschi e forti meridionali, uielo nuvo­

loso e coperto con pidggio; maro agitato. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale militare di Venezia. 

. Udienza 33 no,vembre. 
I! volontario d'un anno Calbo Grotta 

Federico dol 12. reggimento cavalleria, 
di guarnigione ad Udine, teneva quale 
suo attcndetìto 11 soldato Zarillo Giu­
seppe dol distretto militare di Potenza. 

Paro ohe il Calbo Grotta si fidasse 
occossivamente di lui, senza tenere gran 
ponto dello, sue robe e talvolta anche 
(lei suo portafogli. 

Il fatto è che lo tarlilo riusciva in 
ripetuto occasioni a rubargli un orologio 
0 dol denaro nella somma complessiva 
di duecento e venti lire. 

Lo Zarillo, ohe nega ogni colpa, è 
però cosi stretto da gravi indizii accu­
satori, ohe il Tribunale lo condanna 
ad un anno di reclusione militare od 
al passaggio ailaoompagnia di disciplina. 

DAI CAMPÌ 
PAI PBAT8 

Lo M nelle campale, 
Ecco il riepilogo dello notìzie agrario 

della seconda decado di novembre: 
La stagiono mito od asciutta che si 

ebbe nell'Italia superiore e lo pioggin 
elio caddero nello regioni mcriillouali 
furono egualmente ùtili allo' coltiva-
iiioni. Il frumento è ogni devo bollo e 
promettente ed anche gli altri seminati 
vordeggiano e sono rigogliosi. So in 
qualche looalith delle Provincie meri­
dionali il raccolto della ulive fu, a 
cagiono della mosca olearia, inferiore 
all'aspettativa, .può dirsi però ohe in 
generalo è soddisfacente e cho nell'I­
talia suporioro e centralo fu buono, 
sia per qualitii che por quantità. 

Molti importanti lavori furono intra­
presi, 0 continuati, o compiuti in questa 
decado, specialmente nell'Italia supe­
riore e centralo, dove .furono.propizie, 
le condizioni dol clima e dol terreno.-

Nell'Italia meridionale i lavori cam­
pestri ebbero qualche impedimento dalle 
pioggiu cadute; questo poro hanno ben 
disposto, ili .terreno, ohe sarà.maglio la; 
votato appena Io consentirà la stagiono. 

Si lamentano danni veramente slraor-
dinaril per alluvioni in Sardegna. 

Le pioggic copiosissima od incessanti 
fecero in pochi giorni ingrossare i fiumi 
ed i torrenti, òhe strariparono abbat-
toudo argini e-ponti; devastando i po­
deri, travolgendo il bestiame e facondo 
anche qualche vittima umana. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

Seduta,del 38. 
Prusiedo Zanardelii, pros. 

Dopo lo solito interrogazioni, comin­
cia la discussione dei capitoli del \n-
lanclo del lavori pubblici. 

In memoria di G. B. Bottero 
Torino 37 — Oggi nel salone Verdi, 

affollatissimo, d'iniziativa del Comitato 
popolare, focosi la commemorazione di 
G. ìi. Uottero.. Vi.assistevano.sonatori, 
deputati, autorità, notabiUtà giornalisti­
che j)"moltlssl(i)o Soo!6tà':,oon'bandi'̂ ro. 
Vennero lotti numorOsl telegrammi di 
adesione. , i 

L'on. Villa fece la commemorazione 
di Bottero, rilovandono 1 meriti come 
uomo politico e giornalista, esaltandone 
il patriottismo, lo virtii privato, od ad­
ditandolo come esoraplo allo nuove ge­
nerazioni. 

5 ' / , 

U&liAQft 5 O/o contanti . . 
„ 6QO meso 

Dotta 4 >,'g ox coupoQS 
Oi)bligR£ÌonL As^o ÈocltìS. 

OBBLI&ÀSXONI 
Ferrovie Meridionali 

n 3 % Italiano ex coup. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 %, 

A il O/O 

„ S O/o Banco di Napoli 
Ferrovia Udìno-Pontebba . . . . 
Fondo Cassa Rìsp. Milano 5 °/o 
Prestito Provincia di Udine . . 

AZIONI 
fianca d'Italia ex conpons . . . 

„ dì Udine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonì0oio Udinese ox eoupons 
, Veneto 

Società Tramvla di Udlno. ' , . 
„ Ferr. Merld. ox coupooa 
„ Ferr. Medit. exooupons 

GAMBI S ITAtiUTE 
Francia ehèqnes 
Germania » 
Londra „, -
Austria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni » 

ULTIMI PISPAOai , 
GIiiiiHura Parigi ex còupons-. . 

nov. sa 
101..1D 
Ì01.4IÌ 
108.'/, 
99.V, 

3 3 1 . -
S22.--
500,— 
5 2 0 . -
468.— 
480.— 
5 2 2 . -
102.— 

nov. 28 
101.35 
101.45 
108.V, 
9».'/. 

3 3 1 . -
922.— 
509.— 
520.— 
4 5 0 . -
4 8 0 . -
622. -
102.— 

9 5 1 . - 9 5 1 . -
135.— 135.— 
135. - 1,SB. -
3 6 . - 3 5 . -

350.— 1860.-
2 0 0 . - 20O,-

8 0 . - 8 0 . -
7 3 8 . - 738.— 
538.-- 538. -

107.- 107.— 
182.'/, 132.';. 
27.09 27,00 

224.'/i' 284.'/, 
112 . - 112. 
21.36 21.30 

-.98.70 

Qara di marcia militare. 
Sabato ebbe luogo l'annunciata gara 

di marcia fra i sottufficiali del 17. fan­
teria. 

L'intiuorario ora Udine-Palmanova e 
viceversa, e doveva compiersi in otto 
ore. 

Vi presero parte setto sottufficiali, 
.elio partirono dal quartiere allo ore 
10.40 in completo assetto di marcia, 
facondo ritorno col seguente ordino: 
tre alle oro 16.47, uno alle 17.05, uno 
alle 17.24 e due alle 17.57. ' 

Domani,' tempo 'permettendo, avrà 
luogo una gara ciclistica fra uffloiali. 

, ''me H-s /^'mt. rmr' mm. a ' 
T e a t r o Hlinerwa - Udine. 

A cagione della malattia d'una at­
trice, si dovette mutare l'ordine degli 
spettacoli, quale era già stato annun­
ziato. 

Sabato infatti si rappresentò il ICean, 
con numeroso concorso di pubblico, e 
con applausi reiterati al Salvlni, alla 
signorina Piccinini, o a tutti gli altri 
artisti, poi quali il forte dramma del 
Dumas ottenne nuovamente il grande 
successo riportato nello scorso gennaio. 

lor sera Oreste. Il teatro era gre­
mito. Palchi,.leggio, platea, loggione, 
tutto brulicava di spetlatori, che ae-. 
clamarono por tutti cinque gli atti, con 
ripetute e prolungate ovazioni, il Sai-
vini, degnissimo protagonista, il Grl-
santi (PiladeJ, il Maione (Jigisto), la 
signora Salvini (Elettra) e la signora 
Aliprandl (ClitenneHra). 

Il pubblico richiose con insistenza la 
replica, la quale non si può dare, porche 
oggi' si rappresenta il già annunziato 
nuovo dramma ingloso La vendetta del 
buffone, In onore di Gustavo Salvini, e 

Ringraziamo gli egregi colleghi della 
Gazzetta del Popolo por averci man­
dato il voluminoso libro.contenente la 
raccolta degli scritti pubblicati in morte 
dol compianto maestro. 

UNA FURIOSA MAREGGIATA 
imperversò nella notte sopra ieri in 
Liguria, recando danni' gravissimi alle 
due riviere. Si hanno a deplorare nau­
fragi, comunic.tzloni interrotto, caso 
crollate. Lo campagne sono seriamente 
danneggiate. Si teme vi sieno dello vit­
timo. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali à fissato per oggi a 
107.30 . , 

l.a Banòa di Udina code'oro ' 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio sognato por i oortirtcati doganali. 

EOlblO FOl, gerente responsabile. 

MALATTÌE DBBLl OCCHI 
DIFBTTI OBLLA V l S I t 

Specialista Oott. Gambarotto 
Udine, via Morcatovocohio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 9 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mevcoledl e Venerdì, allo oro 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Al .secondo e quarto Sabato 
di ofiQi mese sart'i a Pordenone 
all'albergo dello Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

Gm EABxsoaNd 
di fate uDft cpra ricostituente rioorra mn fiduoia 
al F ' o r r ' o J R a g l l a r * i ÌQ\'próf. Paf/linri, 

Sremiato con uDdici msd»glio, quattro ctoUo quali 
'oca. Trovasi in tutte Io Fsrmnoio a lire u n a 

la bottiglia. Tront'anni di continuo incoatostato 
QiiccesBo: 4000 certificati. Gratis & richìoatu ìiit-
nortaote monografia ìUnatrativa PAG^LIÀBI & C. 
FIKENZB. 

ACQUA Di PETANZ 
che dal .Ministero Ungherese venne bre­
vettata "La aaiutapei,. Dieci 
ntedaiiiie d'opo — Due di­
plomi d'onope — Medaglia 
d'apgento a Napoli al IV Congresso 
Intornazionale di Chimica e Farmacia 
nel ISJM — D u e c e n t o oer t l f i -
oat i italiani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A. V. 
RaddOg Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangllll. 

Knppresentante dulia V I T A t a R 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro oifotto In» 
oompapabile e aalutape al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura dolla vite. Lstruzioni a disposizione. 

La Polvere Rosea 
a baae di china 

per ìibiaQeliiro i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dallo malattio cui vanno soggetti. 

Una scatola oant> SOiI 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

Due eleganti biciclette. in> 
g i e s l i garantito, con gommo dì prima 
qualitii, con marca di fabbrica Queen 
Victoria, si trovano. in vendita, per il 
prezzo di lire 250, in via PoscoUo n, 34. 
Nello stesso luogo si trovano biciolette 
usate por 60, 80, 100 lire. 

d d BUI n OSI. e U|. H i» in iS U ili». SM, 

Rr/ISTA^MENSILE 
ILLVSTRAmD-ARTE 
^ f L E H E R A T V R K 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

n U T U T & v Ì T A U M N O • 0 A9t l • aillArfCMf 

4 M * ttk'Kmamrtaim • »av*wa. 
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NOTIZiE 
DEL 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

VacciiellieCarGanofanno sul serio. 
ffomci 'SS — L'on. Vacchelli 

e l'on. Carcauo sono decisi di 
porre la questione di fiducia 
su tutti i provvedimenti finan-
zinri. Ciò non esclude però che 
essi accettino quegli emenda­
menti che potessero migliorare 
i progetti 0 almeno non alte­
rarne ressen'/.a. 

Una interpellanza 
sulla Conferenza antianarchica. 

Roma S8 — Il gruppo socia­
lista parlamentare presenterà, 
un'iulerpellanza sulla Confe­
renza antianarchica.. 

O 

V ' 

8-f-

La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Maguzzino trovasi grandemente assortito di 

Molili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

y0®O®O«060«0«O90«0«O»Oe000«09 

Estrazioni dei pegio Lotto 
del 20 novembre 1898 

Venezia 66 o 8 la 20 
Bari Dtì 89 2 18 72 
Firenze 72 76 5 70 75 
Milano 71 54 12 21 84 
Napoli 72 60 S 27 67 
Palermo fi4 1 (il 78 87 
lioma 80 57 ;j8 0 '84 
Torino , 80 9 50 77 22 

100 Libri per scuola in curta greve satinata for­
mato 4° scrivere di pagine 28 in qualunque rigatura 
(peso chilogrammi 2.550), si vendono pressò le 

Cartolerie Marco Bardusco - Odine 
Vie MIepcaiowecchio e Cavourn 



^^mm^>mim,-^:-mm<L.^^O. 

kmkimimtMit IMÌIM 
SoGieflilIlfFLOBMtlBlWlSO 

©Ótnpaftimcnto d ì (j^ettoVa 

Snoletà Anonima 
•CaiflJt Sodale . , . li. 86,oo6t008 
>U1a lEémm • vanalo» a3,a0!U,00a 

DttórfoM Quoirals ItO'tìA, 
Coió'Mtl^«»U mii^i'm»ii<lo-

Partenze Postali I s s e i i l M è f I 11" e l§,ffflgtó « B * 
, 6ri,„eroi con vopor i celeriSsItt»! ifrÉll-Ià(IW''«iIiii!<»IÈ; ' f^ 

l W * * S 4 i l W S f - - ^ Ì j f e ' Ooinod»inslallBsioniabordo — m S S I I N 1 8 ' 0 I O B M Ì — Blomiassloiifta)atìe«Uttrtcl»^' 

[> f oidembre (Postale) Vapore O B l Q l ^ e 

i '«iiiellata 6000 — Ooniandaote <ay. V. E, Uvarello. 

i \ eitiWaid;(Ppatà).,C8le're' W H S I I Ì I I K ^ O I Ì , 
, p o r » l o u t o v i d e o , B u e n o s !(V..yros q B r a s i l e . 
r ToonslloM 6000 — OomaniiBo a Bf JMariiMf," ' ' 
V I I p«s«gBÌeri di teiia O1«S«B g-idranno lel solo puasnjgio pe'9oai.Io In ferrovia DA 
' osMO dal R. Governo fi-,o a imoie diifoikiooi, p * COMITIVE. ' ' 

;PerHIIÌ-JANlRO e SAÉf OS (Bpasile) papteÉa ogai inese;! 
• • Passaggi gratis sul ilaare a fami^ii|-i-egolbr;Byató costituite di •ètt'iiijà'ìlltìl. 
. A W c p t e n a c » Si acoettsiio!i»^rpi,8'.p(i^ségKÌà(;)'if«',-Vet9Ìì^«-Ber Aleafcaadriajd'Egitto e par .tutti i porti, 

toooàtì dalla Siicietà, del Levftnte, IMir Kosso; Ii|(ff<i é rfoo'Araencha, 
Per informazioni ed imbardo dirigersi, i n ' i i « | i ne"a l l a Qus'a'Spèoiale dulia.Società- rappresentata dat-a-

I S-DÌoembre ' (f^nU) .".Vl̂ W^ ' t l ^ ' t ò ' L 
p e r Mont je .yMLea ,© , : ^po i3 io6( ,Aynes . j 

' Tonnellate jaOOO — Cô miuiaanta P,ard̂ i|.̂ , , ,, , 5 
15,(^linaio (Plosiaìe) Calette | » ^ R S & ' € Ì ' | 

p e i r M o n t f e v l 4 e o r - e B u e n o s A y r e s . ,' 

I 

ed in ProviBoi» alle Soh.-Agcnale'diilla S<oWià •toriBite d|3ir|inaflKiia'8oomle, 
Domanda» «UMpati'O acUati^nllUUa a! rKaattono'a gèo'di Postai' 

FATE LAtCtJMA- DElAà PYtfMBÌS 
g.rT..?wì;^i 

il» GSÉATIS^ UTItt A TiJTTt 
; j (Per avere iin'i'<l-a (Iella immPnsB importanza ritmila Curi» ì '̂jrUÈic^» dev'eài por meùl̂  cjie sachs iu Italia vi srtuo gifi più dì ì^vltitll^ 

r d l c l che l'adopenu.o su sé sttssi). 

ANTIGAiìZiE-MIGONE 
È un preparato speciale indicato per ridonare ' 

itila .barba e ai capelli bianchi od indeboliti,' 1 
colbi'é, bellezza o vitalità della prima giovinezza,'. 
Questa inipar?ggiat)ilo'composizione poi.papelU, 
non é tiba ti()tupa{ ma un'acqua di soave'prò--
fumo ohe non macchia né la biancheria né laii 
pelle, 0 cho si adopera oolla,. |oBs^iif |ls«5Ì]|%| 
e speditoz^a.iEasft agisce sul Imlbo dei oapelli " 
e della birbai fotìiandorieil nutrinierAo neoes--
sarìo p oibò'Wddiihafld'ltfro'ii'fc'dWé'JHtiiitflro,' 

fevorenilone lo sviluppo e-rendencluli llessltìiU,''riioi'bi(li'6di awè8Van|biié"j 
ìa cartut'a. Inoltro pu/l's'co pl-bntàkèriio; la'oft',^'n)à, jfa. spyiije'l^iorforà'.,,! 

iiÌT''ifekiSTiftf tì^' «l2:*Afr"*°-''V'''ii."'" r 
, « p o r i 4NGEL0 mQm^_%--:- H^OÌÌO. -'P^'^^-^'^-^ 

Finalmente ho potuto troyare unàiWobar%Ì,PR9,'ftlÌo, n)i i;jiclonf,?s'e i*'',i» 
capelli od alla'Mrba H'rfolore ^^ribiittmjla |J9So^z2j*,,a,bellÒzi^,.H^^^^ 

..gioventù, ,son^a,aYfPs'i|;,rilj|iitao;djs^tt;;pO. dell<™iì9'm^ , 1 > > J 
Utia solài botUàHai d è m '»oS(raf aoqua rài oàstA,' od (»fa;,póii,ko'ji^i Hn J 

If-solo pelo bianco, Sono'jiienamentfl Ci9pvipto,,o|m questa.-vo^Jfa, sjieojftUI^ r 
liinon è una tintura, .ma un'aoqiia'xhe non raa!pQoj»,i^^,,^a, mancjieria'.'nè,.] 
l'-la pollo, ed agisce sulla cute o sili bulbi dei péli facendo scomparire | 

; tptaitnonte le jle^lieolo, e riafoewndar'le radici (de*ff«»f«J»,»«ltoP«*ll I 
ora essi non oattOBo più, montre bersi pericolo di i divantare-oaWw ' 

. iPeirani Mnrieo: 
j-'CòSta L. 4 ià'bàitiglfts'àgéWrifegP^ é. 80'jltìf IH'sfèaizitìrid'titìi' p^èotìp'ostate' f 

Si spedisconoSbottigire perC.'SeSBSt'tiglitì'pcirt.'Hti'atòfieai'^Orto. . ] 

tfè pSltfe* 
idcis'lii f^ofiètiieH e DrOaMm.' 

\tnkétìp.i >Via:TOMno, 12, N)iilrtrioi 

'filTfììLKlIlip;. 
„, ì Tlev. Ffli'focì.ì Maestri Co- I 
aìiittftiili. WeriiiìJl.?8Vfttrio[ieco;l 
a lìtìvano avereincasa sefìipre I 

i t>o' ài I 

J PILLOLE MblntftEGIMl 
» Sono II ffls'f'ir purs ^^la Ufi monito 
5 Tiaccom l̂iilJlt. (Idi mi'ilicl Ineles 
1 cuiiie snirofiaio aii'ollo Jl ricino, a 
1 l'rfRJIaiiOi Cd n lulli 1 vcclii Inco' 
liisoill'iij'fBdnit. — Sono prepari!.. 
I all'In ({[('''e, e cioè iiâ  conreill bian-
tflil. I (Hiiiblni te prenijonp iioi&fl 
taicoTK/'Hjl.nf.Sono a hjse dlpuris-B 

la Uf5r,UtA SACaADA. ^ " 
Jl ti'ovanó in tutto ÌA ori- _ 

I ninne Faniiacio eBà'offliai'lfl'l 
Dfinìiilo grntmie per i'ilnlia 

., ' Xno^c^-Atìierisdn stórea . 
l MIlJvr?0-VitiMontoNan.?3, | 
9-h. t fa «caU6la,CGnt.a» in | 
•M Più iper posta.'Pi-fi soatoleii 

L »,rs, ft-anai9 ID tat to il I 
' Uagiio. -SGI scatola h. «,•1 
jf̂ ftnt̂ o flnpn9vti\ttq. ' ' 

TOSSE CANINA 

lUvS tlBlDott, il ,_ 
irjroppo inglFlte dolce b̂e B 

, . I prendono racllnKtile.,La P 
J niìpi^ avmo dì lo pmiì giSrol la i 
a Riiarlscc <roiiipl«t.imente. Fu pfocin- I, 
I ^alo da iiliiMrl Mèillcl.'il iiilMìaKS 
l')'lnie<t](i conoaiihtlo. Trovasi In tutte f 
1 le fjrm.!fle, I. S,S<> al Hacone, per 1 
I l̂ oìla reni. tìQ In più, 1 
I lieitofim Bcnoralc fifrl'Usila Anelo j 
I ASiicrlcin Slord', Siriani, fin »i«fi»f 
I mpulfùiit,, vs, die sucillice l'Iiiru- r 

rlitfillijUe. 

M'MBÌNISftNr 
|ROBUSTI;'BELt.]| 
T Pei-nliè s! devono vedere 1 

I ancora tanti > bKmltttil {fk-ft-> 
del)Qli, i-ftchiilcl, nna-
. sòrofòlfjsl, oca oJ/$ IS 

. ..ilii!Ì!ftitlM;W8 
I m t'doo'pltf di uh mes^ iVl 
t trasforma ih mp^p <)lic I aat J 
I nitori tion (ItifBcono i n a i d i | 
j ibene^iro (JiWStty tlIustiWbft' 
a nefattope ilGll'uiiinnitàl , . -
I L. t^m la 8ontÉfiia,'toWl 
I poata cent. .1» in nJù. Ti'O- • 

! nerai» pm-i'italih Attornila 
I MmrtìAN sToiuis. MUUMA 
I a/a notile'miileòhe, S3.^l 

^#j|@toè^#^ò|b«oo®iioéc}tto«|^ 

f«QVITÀ ÌtÈ^ll« I ^ 8 Q 

ftlJrpr.lifTiOi.«« ette, «Biij'gal'ali'iiHimo Cous*«.ao590dio«<4oglt Stttti'',tìi|iti'-i l}fin'«firì„eflbtti''della l o s l u n e < Pyl t taun suU'oi'gaiiisnso 
nmaus!e'6p(jcfiliJ<;tnenoUo-iB«ltóiÌàervo88), .' , , l : ; ; . . > • , 

La P j ' l t b o n trovasi in tutte le primarie faimacie del!dando. 

Si immm aHl»tFiÌDi1ìi«!Wai«Iff l i f i t a » mmmm mwmt ummi pèlli m tMì aiiBi. 
La PyKIton prolunga la vita. Mantiene frfschezja, vitalità, gioventù, pr-serva da quasi tutte le malattie, mantiene vegeti e rigogliosi sino 

alla più tarda veccliiaia alla qua?e contril uisce arrivare. Un c e n t o v o l t e p i ù e i l l cne la d e l l a c u r a e l e t t r i c a e d i t u t t e l e a l t r e 
c u r e s i n o r a u s a t e . Won r i T l u a I>«rs»nl«ina , (Uso esterno), .< 

La l>yiliia» è neecsaaria a tutti coloro che per il loro ministero o commenio sono obbligati a sfoni mentali continui, come amicati 
(llerati, professo-i, maestri, sacerdoti, uomini (daffari, professionisti, eco. 

' ^ , i r C h r à n o s è il,miglior Almaaiiaei0.cnfin(il!iEogr!iSsit-pi!«fQliitatOkiK 
disinfettante' per {lórtalogli, . • ' • • ' • • , w . 

' E il più gehtì'le b gradito fegaletio od ornar lo "*he si possa W 
difrire alle .si'gnijre,. signorine,,collegiali,-od a.t[Ual'ù'nqlie'ioBto''di'iiièr- Q 
sene, bène^ìàiifi, agri'^oJtpri,'ooriimei'cianti ed induslriali, in"''bftj6as|qne f^ 
di tìne d'utìfiò, dell'onowì^sti^o, dol. nataJizio, nelle l'ostò da Ì>in'o' ed Q 

^ t ^ i n ogni'altra occasione ch'e si qsa'ftfte dlàl regali, e cojiie ,\̂ ^ei.è ^^^^gk 
«GH'rioordo duraturo perché viene cons,^r,yqt'p ''fi^à^B ppr i),„8.iJQ'»W'*ypn'ftreJ5' 

persistente profumo,-dutievole più dl,ìi» anno,'e per iàisaa ialegJjnaa'iW 
e novitii artistica dei .disegni. ' i • , , i n A 

llieiiPBl|Ì#>d'elf*àinio 1899;ill(istratd da'.flnfesltó^ 4 a ' a « j M ' i p 
cromolitogratie, rappreàenta le div|rsp' o,t(i,,4#'l',HO.ÌÌo'i",pasJft:' ,'lft,' .Jaij-- ' A 
ciuUezza} la giovihezza; ì'eXh virile, Ù'stkKiawràte.ia .vfioojiiiaià. ,ContÌ6ne . S 
inoltre una poesia,intitolata:'!?^ te'rt'«(,'mu8Ìcàfta p6r'<cànto «-.piaUO-'W 

. forte dal maestro iVIanouso 'Plìizza. Di più un'elégà.'nti's3ÌtJiÈÌ tiò^e'rtii'à " W 
Q ohe lo rende un vero gioièllo, ' " ' , , , 0 

•^ flentiSO.la.còpii e L, 5 l a ' i d O ' ^ / l t ó ' à . M ^ M l 
„ ^ , _ ., , tutti i parlpl^i e; 'fffigoharitÌai.,^ral'ui)iejiia. 1 
ft ppe4ìzioni a.̂ nie'zzo po5Ìalo,r?(!cdmafmatO'eont. 10 lint più.iS' 
^ in pagamento'anche trancobolii.', ' • ' * '» 

O , ^ Si vende 
Milano,)e Ha, m. }9..f 

Siiriosvonoi 

''É^SXlMa' I QI5!'*l|1Uli|)) ite, ARflKSM 

franoô oU 

, , iUnoiM.P<i5 "«roaXi proddttt,11ei'Ìii'toH^*H'ò (',Acqu3 ]] 

TÙ(" ' " " " i l ' 

l 

- r ; -^ ,n . , , , -T .. . .»7«-..«-.— , . , , > , ' ^ S w f l l s l W . ! / » . ; 
carne quWla n)wJ)Atoa»,iiC if|HBli,wll«!9feiAi=M ,RMfS «?»'-( , 
siano che dei piùiib6Ìi8Ì0OTÌ,dBHfi>i8Ìti''enlu,8.fo apamrft-'i , 
ibàccKé r'óssl.-tìualBoquoiftignoftii (e (juhle'aon jo èi)"'-l 
'gelbila"di;lra fiureijB'JHeliBtto.'Jisolaiiitd, BOB'pAtfSi mre _a-i 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di- | 
venta ormai generale. | 

Prezzo: alla bottiglia ti. l .SO. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aanuoii dol Giornals 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 


